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‘Nuova. 

Ofa il; portare: ib 'ihle Tegiohe ia Bua 
"attività del lavoro, > l'eptttlo” gli 'anidoli 

può morire | Ditegli ch'io l'neno, il’adoro. 
II giorinetto infato agonizzava, e, 6en- 

.fendosi,.avpipinare, .l'astrama:;; org;] Sup» 
Piloò, Sustlporobò poranadeszeno. agata - 
dee 8 fargli Jfultimo addia..(Con :qualia 
.8pegie di.presentimguto.che hanno ..tal- 
volta i maribondi, «egli. avera ospita; egli 
aveva indovinato tutto, e didevat.: 
— Sa tame.di entrare, pregatola.:di 

1 Teniro gene. dal. baloone,. «li. ‘distro i 
orfetali sh 'iq poser vederla @-dirlaad- 
id a Lmgno, gon la sguardo, giagoh. na 
passo baciarla. 

Il medico 8, Il pracettora. itormarono 
' dalla signora e le diseera:i.. 

— Non avrete paricolo di sorta, db 
«hè vi sarsgno i vetri fra ai A, Î 

, fra paoconeetiti, si, ,gopri- la. tosta, 
esa una codotta d'aromi, ; e ;tre 

Sha nel” baladga; poi: ad, up krgt to pa. 
conidandosi il viso tra la ‘tagui, ein 

‘ghi ozzo co” voRe gombbondii | 
‘Na, go, nog;ayrò mai il gorag patio 

gl federlo!... Ho dropno vérgognat,. ho 
jroppo, pasral N a poso! 180%, Roo! 

arca ona. di, fra tenerla, mHa,.alia, 5i 
Rig i gr ‘tanto che mon fu possi» 

persbaderla, 
. Wi {6 moribonda aidtraritb com 

gli. onchi akivolti verso Ja finestra; spet. 
Java-:per morire di vedere anodra:mua 
volta il viso dolce a dilatto, DE 
Acolalla, diadema 

IIMIPRTAIEÌ VAI pr 
All'alba',il giova o dia a ti, è 

“il Alla ‘audi malte to, dra o Pas 



noe Ra 

— Va Ut To vomo che prendo una ee 
sonda non è degno... Tarer perlate 

- pelvan i 

‘dale, ricordo d'aver letto nul Friuli ad 

| eru. stato presentato al Municipio una 

— vena: rasopito une.-discrata somma, pai 

‘allora animato di duozi propogiti; ri- 

caedolto cop. eseltanza ia lieta notizia. 

persone di ogni ceto, 6 
. bilo,. 18 Îa A 

. dell'etuanzione dei. figli del popolo, 6 
‘‘gittadini gome l’iljustre senatore Pecilo 
cdi Edino, riconospono la grande impor 
tanza ad utilità fisica è morale di code- 

.. tempo, di fatiche è denaro, hanno con- 

.eRorato direi quest la vita all'attuazione 
di queata idea, domando io se i nostri 

.. Girigonti non abbiano dr saper fare al- 
fra cha prometiera a promettere..... 
Rropnalio prestabilito ; di non mantenere! 

tre. ‘Partita: da Padova: il 1 DOrt,, dopò 

. stpica, ‘della forza: di 145.uomini, co» 

- menti: ‘Radighiero, ‘Frassi 6 Rossi; givin. | 
gavaqui-.isri mattina--uella prive ora, | 

“ con mardia notturna :dal Pulfero. 

‘un-vecti refusi dall'Africa, dai 

ben aretvati,. 

‘nio Civile governativo por quella Na. 

‘voro ‘Orpopetto,. si reokino gialohe volta, 

i cda vil 

| vedere; dope verificato; perchè il bia 
_ sogno. Be ‘grandé 94 ‘ingente. (ai ES Di ie ri I _ 

. vatorio. bacologico di Fagagna, sono di- 

 orociata. l 

DA È PERE amen 

talo cho, invete di suonare vergogoa sl 
anta i nome di Siberia ed cliraggio 

all'amunità, anoperebbe coma quello della 
più bella vittorta oivile. 

__BALEIDOSCOPIO 
digg | 1 Uirizo: ii Pro Pràinpango, Cano» 

nibo ag, è qhiamats a render sorto delle 
roberls di armenii falta a Covauni di Ali. 

Un pavslero si giora 
Ro nolituilne si ont; nella sosletà sit» 
part: | 

| Cogruisioni otili SE 
Risposta ad un assiduo: L'igiito  pretcrita 

le nopartare dei capo troppa pesanti, ia qual. 
siasi maigloce, 

da fingo, Miosoreti” | 

ML 
Apfogaaione dell'insatra 
. uo «AOTE:RBG, 

” sor diviso, © x 
Fi amici, 
— ‘Come! Hai ripreso moglin? 

cme BI ngdo cardi non petaro elit più minan 
nua dorma 

Penna e Forbice, 

PROVINCIA 
(Di quà edi là del Judri) 
Clrldale, 25 maggio. 

Per una Istituzione necessaria 
— Aipini di ritorno — Strade 
n pessimo stato. 
Quando andera ero assente da Curi 

anche suì pepiodise locale, che il Mu- 
nicipio aveva ascolto in.modo assal lu- 
sioghtero la proposta del R, lapottore 
scolastico di qui, tendente ad istituire 
in questa città: nn Asito infantile od un 
‘Giardino d'infanzia. 

Risordo she dal detto R. lspettorè 

specia di fabbisogno j rigordo ancora abò 
alauni nostri egregi capiti — con aqui 
dita sentimento =. -= natia rinorvenza di 
nos. data memoratda per la patria, ave- 

casta pol. per quello socpo all'on, Myati 
aipio ;sticordo finalmente che, per gli 
studi Daggsanri, era sato incaricgio un 
aasggsora pémunale, il quale sombrava 

cordo.. d'aver sentito. che. la. mamma 
tutte, .&'} intiera cittadinanza, avevano 

Ora, mentte. nei più piocoli centri, fra 
6 fra ii senso gon- 

gara per. venir in aiuto 

gti jetitati, 8. zengs. badare a aagrifizi di 

901 

nero  Bense ‘stazione suli" argo: 
mento. 

‘10 giorni<di marcia, la 60* Compagnia 

‘mandata dal'capitino Gambi a dai te- 

‘Mella inosira Compagnia alsina vi t6n0 
quali 

«due presero parte alla battaglin-di Abba 
Garima, 

‘ Diamio' arighe boi: ai baldi giovani i 

“ L'offlto isbnioo” ‘3 ivingiale or la 
attada Udine. -Dividale,. e quello dei Ge- 

ricnale' ‘da Cividale al conflas' politica 

quando piove 8 padialmente, R_veriflonre 
atato orribile di quella strade, 

‘Magi vadano iG0l proposito di pro#- 

Nomade, 

Rachi netl. Preso il r, Oissor. 

Sponibili È daobi: “nat! di razza gialla: s.in- 

to il’affittano. 
bi secondo: appartamento 

“della ask in pinzzétta Valontiole n 4; I 

nanensari], i oovgiungaria al mondo, an- - 
rebbe o Opera davvero Hberale ad alta 
mente gioriosa peì giovana'Urar; opern 

si 

i 

UDINE 
la Gittà oil Comune). 
I nostri Onorevoll. Nella ses | 

duta di tari della Camara l'on. ‘Morpar 0, 
discutendosl'il bilanalo della spere-del 
Ministero delie finanza, ha deplorato i 
metodi facalt son cui ai upplicauo oscti 
dazii, ed ha raccomarinto gli straor- 
dinarli. 

Tiro.a segno. Domaal. dalle 7 
alle 9 ant, della settima nlla deoima 
lezione, 

Probiviri. Avesdo ia Giunta mu- 
pisipaie appruvats le liste degli alettori 
del probiviri per l'anno 1897, avverta 
che le medesime iasieme agli elenchi 
dagli eléttori auovamente insoriiti e di 
queili gendeliatt, sl trovano depositata 
nell'ufficio mupisipale, & che dn esem- 
piera è nlfiesò all'albo pretarlo & vi ri. 
marrà durante 16 giorni, deeorrando dal 
21 maggio gorr, 

. IM progetto dl Branca mul 
«dazio per l'abolizione delle 
cinte daziarle. Si hi da Roma che 
it nuovo progatto di legga del ministra 
Branca sul dazio consumo, è fatto nel 
senso di aunastlidare i ctnoni pergoturi 
mente, ta guisa oh'essi divengano canoni 
domiktot, 

li progstto stesso ccneede però si 
Comuni moita libertà nelle tariffa nel 
limiti della vooi Hasata nalla tariffa go. 
varantiva è dai massimi atabiliti, con 
facoltà di sopprimere della voci anche 
nella tariffe gorernatite' è abolire ie 
ciato daziarie, acoha is ug Comuai shiusi, 

Ue voai assat Ri uoge quella 
dell'olio” di! 'elho, gl eli ai 
dalia ariministrazioni comunali i, 

Per gIl agpiranil telegraf: 
at. Ii Ministro della Poste ha daciao 
‘she d'ova ionauzi gli sami di idoasità 
in talegrefia, al quali debbono assera 
cottopoati gii sapiranii cotimanat a sup’ 
plenti talagrafal, abbiano Jnogo presso 
le stagole Direzioni provinciali. 

Pali carmi ei daraono da ion Do 
missione composta dell'ispettore del luogo 
e di due altri membri de etagliersi dal 
dirstiore provigolale, uso fra | icanti 
funzionari postali, l'altrò dra quelli te 
Jegrafici, 

‘Ancora lo #clopnero delle Ne: 
taltuole, Teri una Commissione: di o 
‘perale si reach all'Ufficio: di PLS. p 
‘sliedere-dhe l'Autorità ai interessi Lor 
la riapertura delle -Allande, -L'iapettore 
cav. Bertola risposa che ton poteva 
obbilgare i Aiandieri ad aprire gli ata: 
bilimenti, s8- Gai Hon io volevano, 
‘: Furono anche dal Sindaco, il quale 

: promise..di interessarei ia loro favore. 
I macchinisti e 1 fusohigti furono ieri 

alla Damera di commercio a-Jamantate) 
per. l'avrentta ochineura dello flando, 
qhe li pregiudica grandemente, mantra 
essi non averano pretese di sorta oirca 
la riduzione dell'orgrio. 

Teniamo informati cha lunedì gli sta. 
bilimenti: ai riabriratno sol vecchio 0- 
rario, a che, a quanto consta, tutte 18 
setaiuolo vi faranno ritorno, 

. It presidente della Camera di com- 
mercio telegrafò al Ministro. dell'indu- 

venuta chinsura degli stabilimenti serici 
a causa dalla domanda di riduelone d'o- 
ario da 12-4 10 ore. Peiegrafava pure 

«Bi deputato Girardioi,-Ja, risposta. nila 
‘aua lettera, lavvenata riubiona sed il 
‘risultato. negativo ‘della niedosima. L'on, 
Girardini: è giunto a Udine questa mat- 
finà. 

Tutte le dothidola «dalla Prévineia 
parte ieri è parte ‘oggi ‘facoro ritorno 
‘ai loro paesi. 

La riunione di lerwera per 
H Parroco.di San XHlorglo, Ci 
mandano cen preghiera di pubblicazione? 

- ® Giroa 120 capi-fandiglia. convennero 
tergera in setluta privata ‘ner affiatarsi 
oiran la prossima nomina del Parroco 
di San Giorgio Maggiore. 

Presiedeva la riuniore il.eav, Dalan, 
‘il quale esposto il motivo dalla riuntona, 
disse di sparare che Ja medesima idea 
animi t.sonvenati riguardo. sila sostta, 
gicè che questa cada suli candidato. del 
nare di: tutti, cioè en Don Gravigi. 

Presero ia parola 1 capi: Famiglia Salico 
Giovanni, Oremase: Anfonio e Marussig 
Pietro, ai.quali rispose: i ‘cav. Dalani 
‘Ala quasi. unapimità venne deliberato 
Mi insistere. sulla persona di Don Gia» 
omo. Gravigi d.. 

dine, che abitava in via della Caserma 
n, 14, quarto piano, & Friaste, presso la 
casalinga Angela D'Este, so no andò, 
insalutato capita, laagiandi insoluto ii 

dghito di fiorizi 3 per vitto. è. pigione; 
e portando seno anche. ia ohirzva della 
stanza, |’. 
Il fatto fu devunciate. alla Polizia. 

stria è commercio comuniohadogli l'av- l' 

TT n ni 

die, A 

d'Arctan, po' a San.Danel e 
da giago, Colantt. 

IL FRIULI 
— = reertererert— 

Mercato foglia dizolso. Csi 1: 
“il tampo” poca foglia fu portate al’mer- 
oso Foggi. I presrì farano da Lira 10 
al 
eRiitto dalla fame; Lo oredéii.* n 

vano. cotttio dal vibo ad eré Invece sf- {. * 
! pito dalla fame, 0 per ia dabolezza sra | 
cadgto ia. piazza Veoti Settembre, poog: 
Lungi dal'e Albergo all'Italla#, dova al: 
oueitano così ghiotti bocconi! Erano la 
dito di lar sera. 

Parecchio persone eranti raagalte in 
torno a lul, a ii carabiniaro Girolimeltà 
Giovanni lo aluiò a sotierarti a gli diada 
qualshe acido cc! quale l'infalico gori - 
però anbito in uns vicina bollega. vo 
pane, che sddentò avidamente, 

ra. 3A domo di medio, «età, vestito 
da vperaio.: 

Per l'onore della città '‘adétra 'devasi 
dira she stmiti acano dolorosa acosduno 
bon raramente a Udine, 

Un reclamo. Un abltauta di via 
Bersaglio ci scrive lamentando ti pas: 
#mo stato in cut si trova la strada ri- 
cino all'offcina dal gas. Appena piove 
un poco wi pi formano della grandi por- 
sanghere she jimpadiscono il paasaggio. 
I: Moricipio proveade, perobò anche 
“quegli abitanti pagano le iipnste. 

Corso pratico di ripetizione 
prosso ll Colegio Paternò per quegli 

alaopi delle Sonole ginossiali s taoni» o 
cha, ché, dafteanti in qualohe materia, de- 
“vono prepararsi si prossimi caami di pro- 
mozione edi liaenza. 

2 LI in 

- Qaservazioni meteorologiche. 
‘Stazione di Udine — BR, Istituto Tacalsa . 
—T——k__—___—=Ò_È_— +. JJ Li55nJ=E 

: M= fi 1897 ore 6 fora 15 [ore 21 
Ah: 

are # 

Ursldo relativo | 78 
filato del ‘cialo quop:” top, 
Asquarcai. ini. ] «= -- | IT, 

diregleha ;:. . | XK 

ponsbintà , caperntua stime | j86, : 

Tatoperatura minima all'aperto 
Tembo protubi ita: Spi 
Venti aettentrionali — Cielo nurole» ccoperio 

sor qrstole pioggia o tettporale 

CORTE D'ASSISE 
Omicidio. 
Udiénza ani. P6' raggio. ; 

° Costitoità ia giatia U Prosfdante chieda 
‘agli imputati le loro generalità, sha da- 
clingno con fraackezsa, poscia fa dali 
cancelliere ‘dar lattuva della sentonra di 
rinvio a dell'atto d'accusa, che poi spiega 
agli socusati; dopò di che. l'udienza & 
GOSpana, o 

Udienza pomeridiana. 
Presidente Vanzetti comm: Vittore; 

giudici Dreili Zotti avv, Giuseppe, Antiga 
avv. Pietro; FP. M. Cocchi cav. Filippo. 

Gl'imputati:sono:difasi: la Cantarutti 
dall’avi. Giovanni ‘Levi ;-ifQolautti Luigi 
dall'avv Caratti il Foiaatti. Giovaasi 
dall'avv. Bertadioli, 

Yi sone due periti mediot: i dottor 
FPennato e il dottor Pitotti.. 0-0» 

Interrogatorio i 
‘di Cantamatti Lucia, .' 

L'udienza è aperta: alle oro la mezza 
‘pomeridiano, 

Ln Osotaratti È gp tipo insignifeante. 
Pitoola, pallida, piuttosto bretta cha 
‘belta,* dan Gua”flsotionia” Genin” aspres» | 
sione, Mostra più anni di quelli che ha. 
Porta fn testa ua fazzoletto a fondo sogra 
son fiori russi, che fo copra la fronte fin 
Sugli cechi ed è anpodato sulla nuca. 
Veste abito 4 grembiaia di gotona souro 
a differenti. disagni. Valza pianelle con- 
tadinescamente alegnati. Risponde con 
voce.uo pei atridula a sì mostra disin- 
tolta è indifferepte. |». 

— Dungasaveteintego di che gosa sieta 
gagcsata: cosa nveta ora a diref La va- 
stra famiglia di quante persona è com- 
postati 

| lodi madrigne, mio pari nÎ. è muart 
doi nes fa, tre surs è un fradi, 
— Quando siete andata a servire? 
— Ik disapàv agne, prime a Rivis 

e dopo a Val 

— tando. andaste. ia: CAGA. Cotentti? 
—— XI rada di mara: 
— Chi vi procirò. quel posto? 
—— (Giovancio Tofulutt di Rivia d'Ar- 

sian, nervot dal vasto Uolautf. 
— Chuanto vi si dura di. salarioî . 
— Undia franes. ai mia, M mangià 6 

: -durmì, 
apite. poco scru Tono. Il 

Pn Umbario U., d' po 19 da.U-f 
rm Quanto 4 perso erano in onda. do: 

lantti ? 
— Gisoh: Imi, la ‘fomiao, Flomene; so 

.Bnega e Santa Adami, massario. ooma ma, 
—Idilui nipoti venivano per. casa î 
— É vignivin î igtat nel Map dei 

lavora, 
_ carena molta terra ?-. 
— AN Tara tanto.. 

cem VI- trattava bene il Fegghio? 

Fui NO DARE, AI Co ani al, a 
val Frate disaors sca 
“A Hrano diacoraf: “pooò ssi 
La Stor sl. 

fi Quando comindlt’ fi: far cost. ‘of volt 
came Sublt dofgò rifatto: “in claudi #0 

. i — Con chi: dormivata! volts: e 
mi in ta altima- "afamara : ‘fanfinio R 

‘Piloinese a Sutta;duttià ‘tre: tun fatt. 
—- E il vacabio dova dormiraf 
— To nrime clamare cu la fomine. 
— La notte del ib agosto dors ri na. 

cadde? 
-»—— fn che gaott o fari fada n dorsi 
in te sacovde ciamare, lea che dal vecio 
e la mo, pai glalt che o vario a durmi 
in tre tan-fett. Quand che tra la mieze 
noti e la una it vecio al ml dapità 

tal jet. Viodinia, cha al Tera in ola 
mese, dò volevi aghiamph; ini ml figotva, 
a allora mi soi mitudo a sbérià, & dopo 
in ciameno 0 20 schiampade via di dinga, 

— Vi fece qualcosa li vecohio.? 
— Bior "ha. 
— Era forte d debole 1! vegalito P 
— AI jare fort; al vignive cun 00 

a lavorà tai clampi. 
— Dove sieto andita alloraf 
— lu usb class donga, © 
— Yi hanno subito aperto? 
n Bor st, 6 ml an dal viatia parcò 

ghe o i6ri in ciamore. 
-—— E nou vi diadaro alloggio? 
‘im Che famine non ha volst tigaimi 

in giace 80 pér pere dal vecio, 
— Ova avate pausato la fotte? 
— Tu uia giaso donge la glasiò. 
— É'ai mattito cosa faceata? 
-— Soi fade, a Rodenn a ‘ciasa mo. 

Contàl dutt at miei, a dopo oi lada ® 
Fesgone, déi catebinira, à fa querele al 
regio. . cl 

" — E dopet 
— Dopo Pal vigoi n° alate ‘me Vigi, 

11 nevot dal vesto, a dimi che ria fabusk 
pisoaria 6 che 0 ritirass la querele, 

— Facorata voi all'amore con ‘Lulg! Y 
= Biot no, 
— E' varo olio siata ‘salata cop lu 

a dormire nicuna volte! © 
— Sion né. Luigi a! è etad dos voltié 

a ciaze me parcò 6 tornass igul 7aclo, 
a si combinà di lA inefema a Udip, pat 
‘siatasi cal vadio a cumbinà dutt. 

+ E voi vaniste a Udinsf, 
‘o Stor sì, dun miù pari. ©". 
— Vi cfetso denari HI reochiof . 
— A tai no, ma al giadarà. cuni mi 

peri 
— Chi vicondussa a Udinet ©: 
— Lilgi; che' nt'‘vignt a giolimi a 

Radean . 
° ‘—. R ‘allora “ni ‘note ‘socombdatit.. 
Ct Sior sl. - 
‘“—. Digono però ‘glia vi diade 300 tot 

“ — Jò po esi aula. ; 
— Siete poi ritornata a Valle? , 
— Sfor al, ma 6 jari malcorifeate, 
— E pérohb rifornnate È 
— Parcà 0 so pusra 8 0 devi IR î 

porvi 
== 2A MR. ’veochia racovataatà l'aoce: 

dute 
. — Siort no a la vecia, O la di ‘ditt 
agi a Sante e n Filomena. 
— Dépo fi rostro’ ritorao ssbaddo 

‘qualaosat 
= Dopo. trà 0 quatri dia, fai clampe, 

‘Hi veolo ai tornava a favelà di soaridal, 
‘agli tormidiltare on lis mana, 

— E woi non digeste nientst 7 
— 0 di ditt.cha al atess far. s à 

fora atat almanco' nh rovini fi ride). 
— Veniamo ora al j0' settarabra, . | 
i Jà mi aci /amentede ‘cun Vigi. di 

chel! che mi fasova il Yealo. 
mit E parohè*non" difio='Invege* atlà 

mogliof 
—I di ditt, ma ja no F.absdare, 
.— E ib: quella mattina danquef 
— Sci iade tal. ciamps a ora di co, 

lazion can Sante, Il vecio nua è giapa: 
dis pe.strade, Sia ladis a Primulà pai 
troie, @ sa sin mitadia a lavorà. 

- E ini? i 
— AI è gd: 1A di gigi pet 2 i 
+ Quando ritornò? * i 
— Viare. lia .dia, 4 ni manda Sante è 

diase a gioli ii gustà, = puerta par restà 
sol cun nie, Jè i digei 0 le vigaive. Fi- 
lomene, ma-lui.al volè che foss lade, 
Restaz. beaspi, ai scomerzà a fovatà di 
sosndui, a cinpami DeB CRAA, nai stomit, 
tirami an lis cotalia,.. 

.. —— E perohò nda gii avete ‘dato nh 

kai 

pagno? . 
2 Jbio svi. use ‘mioze creatore, » 

1, — Perghò non. sdogginot, ia 

i A mi A ifermado, O sig brazzolag 
e colaz. par. tiara. No sgiae lui. jù anti, 
a allora la (ai clapat. pal. cuali:8 no naì. 
ce che o di fatt. O iari.iant, stupidide | 
«che no.sai nuia, Dopo 0 soi lade. a Mar 
supo @ a; gial. ievoz n.ii Atti, « valt. a 

i viodi vuestri? barbe cho a là distirat. pap 3. 
tiare è nol rispuiad». 
2 Perchè non raccontare l'agondiuto? di. - 

- = Doveri pore, no. olsavi. 
— In quella ccnasione yaoi arola pers 

dato us orecchino? . cd 
Sior sl. 

.. -— Perohò ai.  gsrabiziori. dicbati 
«dapprima che. ‘ quella che: avevano. tro; 
vato e che vi mostravano Hon ara:voskrot .: 

ib . . 24 ' ne 
» I . . a. ' . " St agitoletipeo RI pet, e4Tf 

. *i : ' ' : 

= Par pora, 
— Qual'd Inira ar gaaie ‘n. 

veto, , prese pal ballo ir vi nda 
mn Sé si tal lassave fn pay a fa ta.2 mme 

voro, lo no i fasevi nule. n: 
n Ma: Luig! nos ti svista. “pinta 

ad svoldere 1 vecchio #'. 
-— Sior ne, Lolgì, une volte 'étiò mi 

lagnavi: che :i vaglo--al. fuseva- plot di 
prime, al mi dish: «a0-hòtt-ug altri, 
ciapilu # coptla . shall: Pd ili allo, è 

8 in piagi] Bi 

Luigi È 
e Parcd al tare iad. ‘Ri idlara ma 

par corabini la prime volté, 
a Ri nono vi nrara. promemo Lupi 

di andare don lui tn ‘Ameried e > Atara 
Hi kibero amore È :. 
msi Sior-00, è ori, 051 
sas Con Giovanni parlesto mai. 
— Slor. no; - 
— Il vacohto faoeva. anolte callaltra 

(BATTA Gorda ToLt 
— Bior-sì, mas no tadt come: 4 mi, 

+ Fiolta: acsì Viaterrogatorio, il prest- 
dente-dà lettura. dei precedenti Interto- 
sgiori dall'sacnasta, che nondi: sal, 38- 
uitt ni Ra lé sattambre,:8:‘ottobre, 
4 a 1 febbraio, I ‘tro primiinono 

‘ sonlormi all'odierno; 100 ‘cost ilquarto, 
‘pel quala la Cantarutti-dichiarà diuvera 
strostato IL vecchia. 
«dai: Lulgi; 6 quando il ‘presidente 'la 

ar sotsiglio avuto 

fa cesarrara la contraddizione, risponde 
she era tanto latupidita-4 ‘che nd%sx 
quello che diese: sj giudloa istruttore; tl 
queta la laterrogare molta di frequenta 
egli interrogatori dararano oltrà ut'ora 
per volte, per sui non. ne poteva ‘più. 
Avi Lavi 4 Desidera: 3apora date 

luoonszta: se, quando fa. n TWdivé: wa 
suo padra, dopo il 15 agosto, il:-vao- 
chio la avesse probteszo: | i Motolarta tn 

‘ pane. . 
2°. Palm Sor Bi. o ch 

— Era presente ode Tiig! Co. 
lautti f : sed pio & 

— Sior sl... corso seiitari s48 
..d 

Le. perizie: | 
HI presidente fa dar lottare «dal ‘dia 

celttero ‘delle. perizie: dél ‘dottori Pon: 
‘nato 4 Pitottiz a. det'Verbati db: sopra» 
Iuogo fatti in "divecso apoahe! ioni ? 

i P; M; domazida ai periti:—= qha 
furono-presanti ail'interrogatorio ' dei- 
l'agousata ad hango- sentito | gome' -siv- 
venue il fatto — ss quel vegohic; ‘per 

“quoto: debole di forza, poteva” apporre 
vestatonza,- 6 ‘88 ‘ia iestoni ‘alle gamba a 

Tico il ‘pube: rispontesta - all’ inipratita 
potevano essera fatta mon if nn ‘Aaoosio 
-dietbidine=mar=motla-ooiluitazione:- 
+ Dott:-Ponnato e .-Rikpoade “alta le 
istoni: ‘rischntrate an] “oDrno-dii gliela 
donna sono-caratteristiolie alla riolenza 
Sarsale 3 e ‘soggiutge che nélla iotta 
‘osirema ti vecchio doveva trovurzi otto 
acla:donna Rai hi asgl di lai 
pelto, quindi “tr e Do onto ve» 
ohio sparenlo ciato. nola materialo, dirti 
pr Wità: dl prodariz: quelle lezioni, 

Ut giur. "to chiodi de 5 ‘cadavere del 
vecchio avera ioalronì ‘ebottovati, qua nda 
‘To trovarono. 

° Dott, Pitotti — Dice voi: poter ri- 
spondera giacchè quando: egli artieà sul 
sito, Il cadaveré era, stati puntato ale 
‘trove.. 0! 

Ii: presidente diga’ dr du “queta” gie. 
‘avstànza ci sbrsono si tentitioni” so 
risponderanio,: 

‘A Buova domodk” dell'4 avi Leti, i 
periti confermato” ja foto” "nodriazione 

‘ aolentiftoa albe vi sià stàtà ‘violenza csr- 
pale; ma-bon=posrohoHreae= oidisia 
avrenvio mentre i due arano in piedi a 
per tarra. 
A domanda dell'avv. Lori, il dott. 

Pennato risponde ahe la impuiata ha 
dai , PEPee Horo sk PAULI “ gli 
bal ! i TE 4 {IG LI 2 

Cade 

interrogatorio 
di Colautti Luigi. 

Dopo sid l'aconsata Canterutti è al- 
lontsnata*6d #-fatto tradurre in sala 
l'accuento Colautti Luigi. {Sono Je 3a 
trequarti} iv. io 
Mn Goleatt è basso di statera: Hm 

afli anetaci. corti, fronte,, rialratta, 
ba ‘etti castani, plagoli gechi” nori; . s0- 
pradiglia.. convergooti s..quagi. ‘riubita 

caulla radica del nasd, tinta terrena, Mione 
di. spigoatamente carabeszialioo. î to 

f salgpni a giacca di. gotopa. dani 
gt inseroalata he ripata ri dasi. kalkte 
la. gga tjappate, ‘some per. Jablamaro 
l'attenzione del Presidente ;. Capisaiai ? 
«(Capinoo f}, .. 
"Cam Vol'siete ‘asouanto. di ‘avor. inen- 
riosto Liicia Oaptaratt di sageldero.i so- 
‘stro sipf. —. to dia - a 

— Nossi goor, ..... 
—' Yoi dove sbiiziat 
—cACAra, 6.0 lari la di sub ‘harbe 

‘ I ,quand:che al eve, ca fa, e 
A vegto. rapporti. naragli. 00%, ® Gao 

dargli. - 
ce Sior no, da. quatei feanohe gd, AI. “ 

br cme. «B DAG O piacevano la. donce? 

n prep 88h i. 
sa e iaiiota, he 008%. A ‘avienato ta 



CIR ITZZIONSERZIO 

: Le Sr ‘Rol -phe. doma N diosato? 

notte del 15 sgostof’Sàpate alié vostro | nu dell'acoutato, due deli quali come ta- 
zio avdò  pul letto della serva? 
x (Qomesalamatione di meraviglio). Tal: 
gott do mamagiett:, (35 ride). -: 
#. -— Nog'‘hie-hbpsts niilia 8 
F — O naichala massario 6 voldva fai 

usral 
a are fed A Fiedazio! A ghe farot | 

stimonio e tro SOR arrestato, oche sona 
tutti negativi; è 
11 febbraio, dal 
ton lettore diratta al giudice Istrattora, 
nella quale dishiaravaai determoato: & 

sindl pere in data : 
olautti nigi invocato 

fare uva pleda confessione 8 diiera ale 
so sucha dovesse venire condannato in 

“A di cha toraass dan lul, Miò barba | ‘Questa. vita gli premeva sopratutto di 
al disò di domanda! setud che inten» 
deve. saumbinale. ; 

iu Parlanté- son css. ni 
È. ad Tò nal'dieb'otto a). Jero ind tal sò 
att a che. altora. e jò schampade. Mid 

‘barbe mi ha fiavdit par cumt’nà. 
— Com vi Mi le Cantarattit - 
-— Mi disò ahe rave fatt quardla, 

j. — Cha facesie allora? 
$ -= La prime’ volts no al sumbinad 
inute e la seconde voltà' le al meénade a‘ 
iWdin gue teo barba e: Tofetutt, | | -* 

eo Ea Udine opsa fagsato t. 
136 0 sat Md e Vai 6 nò esi de 

0 An fatt; o sai nome che dn fatt la 
rpae: No ssì nò di ber nd di-altri. 
Ù -—- Voi a vostro fratello che” sostanza 
<«possedòtà: tV 

*5 le dà FE tar 

Sin si And iù 
= Chl fa gl! afferif. 

iau MIS: fendi, 
; Sapete she vostro fratello aveva 

Saobit 
i. cn. NO pal; Solamentri “qualchi v volta 
10at “fuiovo ‘Braid cambiale, 
È e ravato pell'etedità dello zio? 

i or no" 
i “= Qeapdo pudayate è lavorare da 
ittostro zio, vi pagava ? 

me cis. due MICA ; 

} — Gha..sontanra. aveva vostro zio ? 
5 — AL tere; uns: biela- sostanze, ma 
“no sa) cetant.‘E dissvio 16 mi), 20 mil 

seni. Vostro :zi0 aveva: figli. 
— Sior n0, —- 
(= Avolio" tai ritpporti con la nerva ? 

ila Stor tici 
— Però altra Folta diasata. dì sì? 
— Ciatanmi in preson, sol, pensand 

da “lai frozz, 0 versi ditt cussì. 
Sb — Vi dine degl atti libertigi ‘che lo 
20: n... VOR 

ia fano E A Pre 

ene 

eri 

o 

i uc 

TÉ Diffoditi..B ea In mazzi, mi disò, 

salvare l'anlma voll'altra. 
‘L'aocusato dica: 

. «dò 0 f'eri disperad, ral disevin che 
Bo vevi plui di vigol far di preson, 
o alora ai ditt che lla db: masssris mi 
ii a durml cun ler; cha ai vt 
afara cu la Cautarato a che une ‘volte 
jò mi vave proponat di sviampà !n A- 
meriche, Ma no l'è ver nuio. 
fession je ai fate par disperazion. fRu- 
mori nei può 

ha con- 

lico). 
‘ Continus: Ja lettàra di tale confes- 

sione, dalla quale risulta; che fu agli a 
gonsigliaré ln faga della serva por pot: 
avere danaro dal vecchia; she 
andò n prenderla a Rodeano usò car- 
nalmente di ‘lei. E vanendo nl fatto del 
10 sattambro, dice che chi ‘consigilò di 

‘moetidere la zio fu ano fratelio Giovaani, 
il quale. altra volta, in presedanza, tro- 
vandosi calle zio, 
Filomena, a passare in vettura il Torre 
nel quale cera acqua, il Giovannl nva- 
vagià proposto di gettare nel - torvaote 
lo £i0, proposta ch 

nandò 

fratelli, in serva & 

egil cespiase. 
Venne poi fatta la proposta alla serva 

per l'uco!sione. dello sio, verso Il cora- 
penso di 200 lire, e ciò portò alla qog- 
samazione del raato nel 10 settembre. 
{Nuovi rumori nel 
$ Viene in flos data lettura di un bi- 
Miletto diretto dat Colautti Luigl al giu- 

pubblico), 

iae istruttore, :nel quale dice che i) 
fratello Giovanpì fe quello che cagionò 
la morte dello zio, a chiede il confronto 
don esso, g che 36.Biovagni non donfex- 
sava Îl delitto al giudico, avrebhbo da- 
tuto confessarlo al sacerdote, 

L'udianza è levata alle ora 6 pom, 

Un. pubblico anmerozissimo assista al 
e L'afa nella sala è insop- 

portabita, 

iMuzzilo, } rfapaiodat; 
i Fiato a. Udise. dal pitaio Hrma- p arlamento È Nazionale: 
i G9I: Ta 'qpaddo Jil Irsbohio feda:testamiento PL: Dad ATI. 

LOT sl + 

— Krasato Seduta del 25. 
ima. No e Presidepra Chinagha. 

ment; Esaurita alogne interrogazioni si ap- 
dt provano dieci disogni di legge per eane- 

denza d’impegni, 6 ai discute ad approva 
il renditento gegernie conanativo per 
l'atstcizio ilnanziario 1895-00. 
‘ ‘83 diseute“poi i) Bilancio dello Bpese 
del Ministero della finanze, 

vs*Il''presidento -d4-iettura della seguente 
mozione dall’on. Bovio ed altri diolotto 
deputati: «La Camera riafformando il 
diritto di assooiaziona ‘e di riunioge, di- 
ahiara essare sacro Il diritto {di discu. 

resanto Ì 
ohe al À fatt il tenta- 

ta: di isetamento? 
cui Dolo *fanarti» 

i disse lo zio cha l'avrabbo re. 
si so non lo avesta Nol bebe f. 
Se" Jo nò sai nuie, 
ne Dormivate to cana di sola zio? 
cà. (Qontchi volte, nQnaside: dhe, a. eri: 

Rijirorà, 
n La mattina! del 10 settambra ghe 

v 

jori lad n soà 
fonieno miei rado 

-.. «= 1) bomb 

del 
E In che metine 

. Zaàn 0 Ssotin sula 
Tor. 
cit Vegeta ja tica? 

41 ri 
Lime Quand ghe (vigol clara tia anali 04 È 
salezo, 

© et Coss Fì ‘dimo 
co Sei. E dopo bsvat dl 
diet ‘che forgin la a viodi dal barbe che’ 
al j'are POgRatt Gale aeinlu elamat nol 

— Tore risp 
fm i FO sa 
cs — n 0, vin guitad s dopo sin taz a 

ti “allàBraidaiuve fo trovato il vada- 
turdi at zip t 

No gati | 
Sai «Va Jo.dirdgio, ché i Banegsa * * quei, 

STO. : jas distanza è di aibqus minuti, 
ido siete: erat che vedeste f 

.Anafanao f-ad aviertire ta xia ? 
cia O Aes na 
“aci o mepai me agne 

8 myart 
_ corno andaste a chiamare 

‘= E v[gifio al vadavero chi srostò 1, 
pia tri Did Lee sin’a’Shute, 

tir B8pé08 cheffu rinvenuto un oree- 
SI so 3 
_ = No dai; 
. —;Parlasto og la: serva f 
ca, <= Sior no. 

©0098 doom la sais? 
- — Che Ta copal la massario! 
iam : Per 

SEZZIO Nd a 

“RE lor AR È 
2 si Polli avolà datto al giudice istrat- 
tora, di aver incgricata la verva di ue 
aldere to lot | 
cam SIOM Do, Giatanmi sol, pensand 
ni fruez, siatind &: di che no sardas piui 
vigpud far di presoo saha jò che veve 

pad e saress. Jade, [nre jò no..o 
af'‘dit cussì. 
sa Dapgne non laavato dato voi tale 

Sngipigo! 
tim-lo no ài incaricat di onpà i} bara È. 

lui di mal Che magari a! vess vivnd 
Feng, e lipruoedenti iaternagie 

1 fe 

il salina: Zoratt. e i “Gli ro di‘un’Opera pia! | 

Lu Non A se mato dato vol ing palco! 

stitulvan 
Opere plò, sa questi fanciulli’ avevano |:Oerene 
superata l'età di sette anni, la paterna 
‘amministrazione, per allogarli bene, li 
‘ deferiva. al potere giudiziario quali di- 4. 

tere ed osaminare tuite le istitozioni, 
come è consentito dalla leggo». 

SENATO DIL REGNO. 
‘Seduta del 25. 

. Présidonza Farini. 
èCotsmemotati 1 senatori defuoti ad 

sssurite alcune interpellanze, si diagute 
il progetto eall’ aqmaisaiona alla magi- 
stratura. è 

07 im TRIO ee nel Ciestiitania o'è dal prato di Meri] « v 

Alessandria 26 — Nel dormitario- 
maschile del Ricovaro di mevidicità zi 
trovarono questa: mane anfiaziati. dall'o8- | ‘a. 
sido: garbopico del calorifero ‘ dell'assi- |. 
catoio della lavanderia, quattro morti e 
digiacetto in parigolo di morte. 
sero le autorità, 

——_—- 

‘Lg iMineoze parlamestari. 
“Sì. erapò dennagiati gravissimi abusi 
sevanati nol Brefotrofio dell'Annunziata, 
a Napoli, Ora ai sono pubblicati gli atti | 
dell'inchiesta, sha venne a queste don- 

“+ -/.] cinsioni.:' 
1? {parole teatuali}) Dei bambini affl- 

datì ail’Annenziata. derante il 1895 al 
baliutido': ‘interi; su ottocento ciuquan i 
tasei che erano, negli ultimi mesi del 
: 1896 nei indanevano vigi soltanto tre!t 

2° Che unando le balia estranea re-' 
i fanciulli loro afidati dalla 

secoli a Ji faceva shiudare nella Case di 
correzione. «Sischè — esclama il rala- 
079 -— goloro ghe. erna salvi.da. morte 
‘naturale venivano ‘condannati alia morte 
civile 7». 

‘« Org re. GOsÌ telegrafo. ‘alla mini 
ator'ala Gazaztia de Ho.-di Torino 
— co questa spusia di i fatti documen- 
tati ed n ORE a fatti 

{L FRIULI 
4 — —s sia "O MI e L 

che hanno commideso profondamente la 
cittadinanza, vi è chl assicura che l'on. 
DI Rudinì, per. riguardi ad’ alte’ in. 
fiuenso parlamentari {a a! fa {i nome 

‘ di-Zanardelli è di altri nomini politiai) 

n —- 

satterebbs a colpire $ depntati facenti 
parte dell'amminlstrazione dell''Annun 
ziata ». 
E tuito olò, naturalmente, a inaggior 

gioria della morale restaurata | 
La funesta Influenza (eine 

ora panstrata financo nai Brefotrofi | 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

il Commissariato in Sicllia. 
Roma 26 — Il Governo ha 

definitivamente abbandonato Îa 
idea di pror ee i poteri del 
Commissario Regio in Sicilia. 
Codronchi non tornerà a Pa- 
.lermo che per liquidare l’opera 
Ro 

Ministero studia il movi- 
‘mento dei’ prefetti in Sicilia da 
coordinarsi cono quello nel re- 
sto del Regno. i _ ____ 

principi di Napoti in lnghiterra. 
Firenze 26 — I principi di 

Nfpoli partiranno il 17 giugno 
per l'Inghilterra; ess) TORO pre- 
senteranno i Sovrani inila 
alle feste pel sessantesimo anno 
della Regina d'Inghilterra. f 
principi offriranno alla iegina 
uno splendido regalo del valore 
di cinquanta. mila lire, 

Corriere commerciale ! 
. Listino nMeilale 

‘ del prezzi fatti sul mercato di Udine 
il giorno 26 maggio 1897. 

all'att. da Uro — Ln |. 

RE n i LARIO w — 2 14,-- 

e * 20,— & 27, 

Foraggi. 
ul, nl vint, da lira b.60 5.89 pure": 

dalla » » DIO î 8,90 
ua lettitra è . » « RIO a 3,80 

e. » 400 n 0 

I pressi dei tnggi” novo fuori darlo. 

> CombÒislibili, 
Legna gin ) si quint da Lire 2,00 n° 2,10 

Co dog val. ; tso i E » ., Db k. n 

PE È » din T- 

a . 
ni al Me da ire QQ ndu- 
na . » l+- a4.1,05 

Ocho . » 0.65 a 0,65 
Anitre x =* dT- 0, 

Burro, formaggio e uova. 
Burro x tere ted 1,30 

dai LE MOUA ui- K —— 

Formaggio gini piana » "OR 0— 
Uova ulla dussina » 0402 08 

Frutta, ° 
CI al da lire 90,— B6-- 
F ni real 7 « T70- ù 90, 
-Pomi di terrà — ® N i9,—- a d.1- 

Abcor- | 

Bollettino delia: Borsa 
UDINE 28 maggio 1957. 

bm "Antoni Me tr 
ene 

=» Popelara Friulana . 
t tira Udinesa . . 

Cetonifi tolo” dine sx Donp. » 

Witiza! ‘din pasel 
Chiusura 4 Cotpari 

Il cambio dei sertifcati di pagamento 

a £05,05. 
La Banca di Udine ceda oto 

8 scudi argento a frazione sotto il aam- 
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANGELI garante raspenzaite: 

© finti aci rn 

di dazii roganali è fissato. por oggi. 

BERTELLI 
d rina di patpamlan speriale ci[a lanterna Perelli 

Pramiala nile Esposizioni Medichu » e'Iplt90 
con Madnglia i'npa a d'argohto 

sono vivamente raccomandate 
dg monsssime vetabilità ie:liche comtro da 

sel i 

TOSSI CATARRI 
datti rio tospiratornie 20 crinarie, 

ADOTTATE In MOLTI OB8PEDALI 
Scatole da L, $,h0, L. 1,60, 0 L. 1, du riotari 
A, BESTELLT a Ci, Milan, 6 de fobie dé Farguaedo 

CON 4 CAPO 
Îl comm. Carlo Saglione, medico 
di 8. M. il Re, ed isignori comm. Lul 
Chierici, la rof. Riccardo 
Teti, cuvalie: prof V. Donati, 
car. dott, Cacclalapi, cav. prof. Ge 

s tav. doit. Quirico, in 
congrega, tutti di Roma, sd in seguito 
a splendide risultanze ottenute, lianna 
addottato vnanimità par 

L'AOQUA DI PETANZ 
per la Gotta, Renalla, Calcoli, Artrite 
Bpasmodiaa e deformante, raumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digastioni a 
cstarri di qualungie forma, 

Pramiata con 8 medaglie d’oro 
o DE d'onore e con me- 

Ha d’argento al IV Congresso 
later internazionale Prodotti chimioi 

di Napoli, settambra-ottabre 1824, 
Oornamiinicio per l’Italia A. ‘V. Raddo, 
Udine, 

Sì vande ì in totto la drogherie e lar- 
macis. 

PER PATATE SALT mn il le © rn 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
DIFETTI DELLA VISTA 

Ii dottor Gambarotto, che da ditre 
dieci anni si occupa di nentiatica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'agtero, stabilitosi in Udiae, dà visita 
pren @GI soll poveri nelia 
armadgia @. Girolami (Marcatorecchio) 

nei giorni di Lunesì, Mercoledì e Vae- 
nerdì alle ora li. Riceve por da visite 
partioolari dalla due alle quattro batti 
i giorni in via Mercatoveschio N, 4 
‘eccettounta la prima s a tarza Domenica 
d'ogni mese, ad i sabati che le praaa- 
dono in gui visita gli amualati dalle 9 
alle 10 1j2. 

..QARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

UDINE 
‘Marcatorvecokio e Via Cavovr 

DEPOSITO CARTE 
a macchina ed a mano 

fine ed ordinarie 
par 

NASCITA E ALLEVAMENTO BACHI 
è per gal sorta d'imballaggio 
| Prezzi di fabbrica. 

ALBERTO RAFFAELLI 
o ii 

Asvisteute per molti auni del dott, grol. Svetincich ! 
Visito a consolti fiatle ore G alle 11, 

Uedize - Via del Monte, 12 » Lidine 

con flducia ai FERRO PAGLIARI 

IDINA ia buttiglia. 

DELLA 

Faria Raro Antonio, Grrdi 
Brescia . 

(vedi avviso in quartà pagina) 

‘ gente porta il facsimile: 

CEI BA BISOGNO 
di fare ana cura ricostituente ricorra , IR 1050 

trovasi in tatta ie farmacie a lire 

ACQUA DI TUTTO CEDRO. 

a mr re 

Acqua naturale purgativa 
dolla sorgenti di 

I 

BUDAPEST (UNGHERIA) 

È un medicivale «rmai conesciuto 
universalmente, a lo comprovano { molti 
pareri di selabrità mediche, fra le gna 
lo seguenti; 

Un rimedio suvrano, uta vara sor inte. x 
bessliolo di molli soffarenti. * 

Roma, = Cav. dott. U. Garabini. o" 
Fi di sartisalto effetto. 

Udine. ny. dott. P. Calottl.. 
Una volta prestritta non vi si può più rita 

tlare qualora oscorta n purgaate pronio, sisuto 
è ssevro da foconvanvienii. 

Verana, Prof. R. alasilinne.. 
Visone prosa volontari dai mala roduse 

l'affetto desiderato nenza diaturb!, n 
Roma. Prof. comm. @. Bacvelli. - 

Può rivaleggiare 00% qualsiasi nitro p 
Livarno.. Gar. dott O. Maret 

La raccomando di preferaimi allo altro poi 
gonori, perchè aplega aziona sionza a rapida 
19 piccola, 

Siena. Prof cav. A. Qaatibtt. 
La " tatte‘îa sltéa Ì, 

bisa. Prof. P. Grosso. 

a efficacissima, parguote fusile 4 blando, 
raderola, 
coma, Prof comm-0. ona * 

madiso di BM; II Re a'italia. . 
Eteaze purgante bone rata e Dean: 

Napoli. - Prot B.dé 
Effetto pronto, sicuro, la rassomando È Lia: 

fsransa alla altre 

Dott. 0. Dalza, Vanesia. 
« dii L'ORIGINALE n0 aqua 

purgativa dalla mia sor- 

Copia dapprovasioni medishs n riabiesta oratie. 
{l Dapositari generali per Udineie Provincia 

Udine - Pico e Udine. AVAGRA - 

PORSI DI PIRTRO ZOROTTI. 
‘ La Tipografla Marco Burdasco ha 

pubblicato .la usconda edizione . deîle 
POBSIN DI PIETRO ZORUTTI (edite ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici det- 
l'Accademia di Udine; due volumi di pa- 
gine XXXY-484, 466, son asi inelzioni è 
ritratto, L, 8; fcanola a docalallio L. 6,60. 

. Dispensa separate di pagiaa 18 ped. 10 
“cadauna, 

Orario Fennoviario 
Par tanza Arrivi | Arria 
Dà UDINE = 4 YWWNNSA | pi TENRtIA è UDBIKE 
M. 1.53 8.65 È | TAS 
O. 445 8.50 10,— 
‘M* 6.10 dI 15,24 
D. 11.28 14,16 18,58 
O. 1320 19.20 20,40 
O. 17.80 21.40 
D. 20,18 23.05 8.04 

Questo treno rì farma ® Pordenone, 
_LÒ, Pesto dn Pordteno. 

0.23 .[ O, -:8.01 
243 40, 18.06 16.50 
19,47 N29 

Da CABARSA A PORTOGE, | DA PORTOGH, A CARANEA 
0. 40 

O. 21.46 

9.92 |M 8.59 
6.39 “| o. 1802 IB.8ì 
1035 -| M. 17 19,9 

E — Da Portogruan rutto par Vezgzia 
alla ore 9.45 è- 10,62. De Ven nerive alle 
ora 12.5 

UMIDA Civibala 1A CITIBAL®I «==» UDINE 
M. 012 GAI "0, 7,40 138 
i 9,08 9.5% M. 1° 10,18 
M. 11.20 Il Ju 12.18 10.45 
O, 15.44 16.19 O, 16,40 12.16 
M 20.10 20.88 i 9, 2054 21.22 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAFORE 
UDINE-SAN DANIELE 

ea Arvivi | _ Pinne - ‘Arrivi 
A 3, DANIELE: A fl, DANTELE A Pale 

"947 ‘| 045 RA 858 
I8.0 f IL35 & T. 1240 

A. 1450 1842 f 180 RA: 1885 
! RA I9- 1952 ] 100 SR ae 

E RN I CE 
ISTANTANEA © 

Senza bisogno d'oporaì a con) titta 
facilità si può lucidare it proprio ‘140 
biglio. — Vendesi presso l'Ammi 
nisicazione dal « Feralia dl ‘presso 
di Cent. 80-la Bottiglia. 



nea e ERE ped, 

IL FRIULI 
A] :  r— ro _——————22_ nana a —a sn 

Lo inserzioni (per, n Friuli si ricevonb esclusivamente pre osso l'Anininistrazioe. «cel Giornale, in Udine... 
i 

cotone — = e dere it 

inte n “ine: Abairimmbna italiana cà 

Giovanni Gilardîni » 
TORINO —, via Ponto Mosca, 8 — TORINO 

CALZATURE NERE E COLORATE 
Kosmeodont Y 

Preparato dentifricio di 
rAxGtLo Micoxng BC. | 
Ù MiLANO- Vi Torio, 12 ANLANO 

Li A ANMEODONT- MIGONE piepa 

"i tanizie: Mitre 
È ou preparativo epeciule 

indicato per riklonara gi ca. 
polli binpeki ed ivdebuliti, 
colore, bellezza vitalità stella 
prima giovinezza, Questa im. 
areggiubile composiziune. pei cale “is DN, la PIÙ Pasta è cono Porro A cp n= nu ED dr ci 

; P ' u posto di scalanza ls piÙù pure, cou: speciali metodi, “pediza | 
i cupolii. «ob è dna Wnfera; ma | restrizione di spesa, Tali preparazioni di suprema deli. Per Homo . . ! .da Lire 4.25 a Lire 10.50 il paio 

NI un'acqua. di soave profumo | catezza, possiamo dunque ruscomandars come la migliuri > Signora . . .,» >» 6.75» >» » 
SAN cho non inacchia- nè la bian- {ll q. profaridili per la conservazione jjoi.deuti. dall CH. n» Giovinetio . .,N°U 5 Fe » >» 725 » hirib, pè la fisllo e ‘dhe el 9° VIRNA EE do 

Cao ela ica Ra ll KOSMEO ONT. MIGONE pisa E CGARANTITÙÀ TUTTO CUOIO cu 
adopera colla massima faci- |} denti senza alterachié' lo '#ioaito, "frevicae l'artato vd pa 

ASSORTIMENTO: 13TODELLI NUO VISMIMI. ia 

Vendita "al «dettàglio ed’'ifl'ingosso 
ARR lità ‘6 apaditozia. Tao agiBca 

st bili 
LE IR2 RARA i ; sdidaltibote ; compbnità gli fil dallo cipalli e cl n carie, guarisga rsdidaltibote &iafio; combat gli è 

barba, faruandòne il sirio nacéseario e 
for Polutti da cachedue cette. rudtenoo= nella cavità - 
d toglie gli isal ineBié i6fo il calore primitivo, favotetaiòna: la svilifpo SOTA o ni ogi re piperno cati fagliali E - Gratis chedere Catalogo: illustrato IE È 

“ar dodendati. ftebeibih, nor didt ad, agrostandoze la'cadata. [fl Quindi, Rev avere 1 denti biarichi, fisinfeilade la' Ss do ecu AS ALU I 
IRAOIE Mrs pù Pe pian Due, a pootenpa; fu» uatire la lil'Eocca, per "fapliere il'ibrtato, "drlvesiare dllieptiare ta" MiILAdO 1° FIRENZE, MOMACO( NAPgbi.. van 
sn dii io sa i Led ita asta Pene i cane, conservare l'alilo puro e per dare alla dbooca tti! vicolo Falluti, H.t ì; via Aerrelgoi, N. N. if.rle 8. Clacdio, N. Bilria, Rama, N 307 

‘col id le Bilo RETE lac || Sodo promo afopor ale LOsmeeRIN ARGINE DEPOSITI PER LA VENDEEdE: 
i 

cage però sent 0 per lnsbidizione per pisco povinle, Alle '‘epadizioni por pentà mandata poro FRA A aggion- 
TS Bi spadizzcio Pbott-ptr iuB 0 ser L. 41 fratche di porto, È Mo i 6 

Aaa, solteportiei p. Mil: 
(gare tant 25. — Fer un smtiouikre di Hrdit Ch itanco di porio. i Mery. 

Moidullbri, presso Gia-|TORI NO, elite cri. 
c'natto Giu va Cerlof'i -utiow, 0 presso” Frat, 6 

I suddetti articoli ki dorato tati È nagorianti di Pro aeie Farmaotsti a Broghieri. A Udine presto F. Minisini ja eb] 5, ia Usobario, d& -ANiberta, 2, Guaballo, i iniù 

mis pasito spnerato 1a i; ; 53, Milano. Fiotogne, viad'Azegiin, 39, [Mortara; }.- «Fratelli; Ca-|Miata, via Venti «Belien- 
Ltrcanta, via Mazcini, #24. inozati, Ceppeliai, 1 Bie.P ni 

. ' "uc Canoa; rin Nizza, bl. Novar | Corso, Pu rta :To- lortama; pre4so, “a 

n . dior 183 “L, 1 . i ah Gurzi. pine, Meo > Gan 

n SARE Chirrt, {presso Toreblof Porle, up ta prassp , ; 

i i n 25 li i Cast Sé i ddtto. , Gi, gaia tn 

e E B Ù R N E Ae___— 
° ubaliari. i Gone Y Hi, 21. risi Lon prezzo Pons so 

Gonobi! và ‘perdite ° Caf 1h portici via 88 PTESAIO 
‘26 rato, praaso ‘Peroiti.i | “lurto. Ì, 

Allveoa, vià ‘Arduina, lE Shasdil,: ; Piaera Castello, vinsellt: » preso “ima, 

Ltvoruob — ;“Foscana,] Css; Rorgone, Hi, |... 13 Hi 
Corso Vi. Em, 4... Sento. Piomrza Magetore. . Venmen, via Plan') Babe 

ILueca, via 5: Lucia, 969. fin. Reni, è Rodi P..i o sti900, n - 

Proparaia. ‘coi sedimenti olenl:ni dell'acqua di Nocera Uplra ? El nvanza che în trisforpazi 
Ri nn prodelio già noto o largamente in uso peli” ali "Costato fin doi adcgli A oi tl nda ihre i 

Nuerra, i folli Ebnenen on toro aléinento iwifhitt“ontra after porte dei. oumerosi opta per! 
i try fd af o tutta, la prezioso fualtti degli actconnati sedimenti ché ne coslitalatoni Le bafe giano opportitementa. alt, 
tit edo” “rimista n te diversi usi: hi PP " I 

Boi Pu-l.. ria Vitt. Asa ue di)? Teca 
RRAita verbi e fin slefbufittrAi Galota . ‘mitazione argento antico di stile Pompadourì, toglie il fatato dai dé gii AA ini! Bliat no, Pe ologriai Pu sell Mu A ni. I mila: tmp Rò 44 

;, puliti a glovigeti 6088 punto intacoata Jo smalto; li preserva dalla cario, rinfresca fa. Bocca.o. purifica l'alito ‘Maladovi: (Piatzo). piressnt como 

r:baeni © per tellelfto +. sonvemonto profamala -» :{îa: ‘elegante tcatola di toa bianco] preddoce, disciolte. Jacod P. è Figli #osand, > via Ladri cile dif pr Hic 
pe segua, una singolare morbidezzaicella pelle cho mantienn freschisnima; cus ripristina, IL 
totrito; nen "e FIBRA ld 4 ed i pori favorendo così lo saamblia motor tale, * di 

. ,agnnenzb Uribetto, cia to 

CE UVENCANO mirapia ani. = 

ooo oO NANA 
Lavori tipogratici e_ pu bear ont d'ogtti _ 

szenere si°eseguiscono nella ‘tipografia del , 
O Linate db tei Hi tutta convenienza, 
00G0N0N0000 0000 

Mantova, vii, poghiati, Lo. 

:Qiprda —.inodora bf; antisaltica — fin scatala di tatto a colori) fu atomparire n — 
‘An badre tempo do macchie rosss della pi le & si pEGENE. T-AEFrequoni pat 
‘fa cura dell'intertri od, due? se 4 SEA RÀ È È 

‘ balbini. 9 (Rai th SALE REATO © bi sie requenti nol: I 

“i'Stuiititiiato FL e BISCERÌ ©. - Milano - 
Fondest premo i pricipali nagori di profumeria & speciatità igieniche war la tosilià. ma 
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HI tI DELLA :FARMACIA REALE (000 

«ANTONIO GIRARDI | 

epr ou o sgielti Cedri. ile Riviota di Sato. Prov nea ) ct 
sie | 

Sti i Specialità premiato a: tutte le: “Eepoizionitte ° Di 
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BEH ela n 

il ito cibRo EH 
hi pepictite DET 
| DOLOFICATA [BRE > 
"A SERE ur: la E n 

coat USINE presed' ‘Fiavagsio Migifeini,- ‘Giacomo, Qornetsaiti, ‘Girolami; ‘Fabris Angelo, Framobsoo:ta d 
conti Bosero Augusto & presto j prineioal farimagisti «iroghieri si città: è bebyfntta; z nr i 

Udine, 18 1897= Ti Tip. bie:co Fardusco 


